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PRO MEMORIA INCONTRO DEL 30/10/2004 CON ON.LE MAURIZIO BALOCCHI  
 

Onorevole Maurizio Balocchi, 
questa Rappresentanza Sindacale Unitaria del Comando dei Vigili del Fuoco di La Spezia la 
ringrazia vivamente della sua disponibilità a discutere i problemi del Comando di La Spezia e più 
generalmente del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che siamo venuti a rappresentarle. 
 

1. Idoneità al servizio operativo. Come anticipato nella lettera di invito, la questione che da 
molto tempo preoccupa non poco questa organizzazione è l’inidoneità al servizio da parte del 
personale operativo. Dopo diversi tavoli tecnici da un anno a questa parte che si sono svolti presso 
l’amministrazione centrale, si sono prodotti finalmente risultati apprezzabili. 
Si sta andando verso la definitiva applicazione delle norme contrattuali (art. 18) che, oltre a tutelare i 
diritti acquisiti dai lavoratori, sono volte anche a valorizzare la professionalità maturata dai lavoratori 
che andrebbero altrimenti disperse con il transito nel personale SATI.  
Resta da definire quali patologie comportino la destinazione all’esercizio delle attività collaterali al 
servizio di soccorso ed in cosa consistano queste attività. 
Crediamo che un suo interessamento possa risultare decisivo al fine di ottenere risultati che vadano 
verso le aspettative dei lavoratori da noi rappresentati e chiediamo che alla risoluzione della 
problematica sia data la dovuta attenzione ed urgenza a livello centrale. 
 

2. Trattamento economico e pensionistico dei VVF.  Una parte di questa RSU le ricorda che 
il Governo, da Lei rappresentato, in data 25/03/2004 ha accolto l’ordine del giorno n.9/4781/1 della 
Camera dei Deputati ed in data 21/07/2004 ha accolto  l’ordine del giorno n.9/2756/1 del Senato 
della Repubblica.   Tali ordini del giorno impegnano il Governo ad equiparare il trattamento 
economico (sia fisso che accessorio) ed il trattamento pensionistico dei Vigili del Fuoco a quello dei 
corrispondenti appartenenti alle Forze di Polizia di cui all’ art. 16 della Legge 121/1981. 
Da un primo sommario esame del testo della Legge Finanziaria 2005 non riusciamo a scorgere 
alcuno stanziamento economico per onorare gli impegni presi. 
Ci auguriamo di non trovarci di fronte all’ ennesima presa in giro per gli stipendi dei Vigili del 
Fuoco e chiediamo al Sottosegretario Balocchi di farsi portavoce verso le massime cariche di 
Governo al fine di dimostrare il rispetto di tali ordini del giorno attraverso lo stanziamento ( anche 
graduale ) di specifiche risorse economiche per parificare gli esigui stipend i dei Vigili del Fuoco agli 
altri Corpi dello Stato.  
 

Vorremmo inoltre richiamare la sua attenzione sulle condizioni sfavorevoli che gravano sui 
lavoratori del Comando di La Spezia e conseguentemente sui cittadini della nostra Provincia: 
 

• Distaccamento città di Sarzana. Considerato l’ elevato numero di interventi ed il conseguente 
carico di lavoro (come da nostre previsioni) che stanno affrontando i colleghi del 
distaccamento, ci risulta difficile capire quale sia il senso logico nel continuare a mantenere un 
organico ridotto rispetto ad altre sedi di servizio nelle quali si compie un numero 
considerevolmente inferiore d’interventi. Le chiediamo quindi un’ulteriore sforzo per ottenere 
quello che già ci promise, e in parte ci diede, durante l’inaugurazione del distaccamento e cioè 
un’ulteriore umento di personale valutato in almeno 8 unità Vigile Permanente e un Capo 
Reparto al fine di portare l’ organico di Sarzana al pari di quello degli altri Distaccamenti che 
effettuano meno interventi. Se fosse soddisfatto questo aumento di personale si arriverebbe a un 
numero di 5 unità permanenti sempre presenti per turno, considerando ferie e salto 
programmato, la condizione di sicurezza minima per espletare i compiti d’istituto. 
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Parallelamente facendo riferimento alla promessa da lei fatta in occasione di un incontro con 
questa R.S.U., chiediamo di esercitare il ruolo di catalizzatore tra tutti i sig. Sindaci della Val di 
Magra affinché si trovino le risorse per l’avvio della definitiva costruzione della sede di 
servizio con criteri progettuali consoni a un distaccamento dei Vigili del Fuoco, oppure in 
alternativa di valutare se la proposta pervenuta dal costruttore proprietario del terreno di 
Sarzana di costruire in proprio e locare ai VVF possa avere un positivo seguito. 

• Nuova sede di servizio centrale. Si stanno ultimando le operazioni di costruzione dell’edificio 
che ci ospiterà nel prossimo futuro e che sarà destinato alla sede Centrale del Comando 
Spezzino. È proprio per un suo precedente  interessamento che siamo prossimi al termine dei 
lavori; purtroppo mancano ancora risorse finanziare per arrivare al definitivo completamento 
dell’opera che sarà sicuramente degna di tale scopo e probabilmente (grazie a lei) anche 
all’avanguardia nel settore. Per completare degnamente questo lavoro mancano le risorse 
economiche per costruire la pavimentazione del piazzale di manovra e la relativa regimazione 
delle acque, la pavimentazione del parcheggio autovetture, il rivestimento del castello di 
manovra e la ristrutturazione della palazzina già esistente destinata ad accogliere il  polo 
didattico inter-provinciale. Inoltre non è sicuro che vi siano le risorse economiche per  
l’acquisto dell’arredo degli uffici. Chiediamo un suo ulteriore interessamento per arrivare alla 
conclusione dell’opera come da progetto Ministeriale.  

• Riclassificazione Distaccamento Porto. A fronte del traffico merci e passeggeri, del rischio 
dovuto ai sommergibili NATO a propulsione nucleare, del rischio acquatico per l’ elevata 
presenza turistica e diportis tica della Provincia, della catalogazione dell’ area portuale quale 
obiettivo sensibile nei piani di Difesa Civile, e della necessità di assicurare il soccorso tecnico 
urgente anche all’ interno dell’ Arsenale Militare, si chiede di rivedere la classificazione della 
categoria del Distaccamento Porto con il conseguente potenziamento dell’ organico.  

• Richiesta assegnazione automezzi . Il Comando di La Spezia ha una miserabile disponibilità 
di mezzi dovuta al fatto che parte dei mezzi ad essa assegnati sono stati trasferiti ai due nuovi 
distaccamenti aperti (di cui uno volontario) senza risorse destinate all’acquisto automezzi 
stessi. La invitiamo vivamente a considerare la nostra richiesta prima che si verifichino 
situazioni ingestibili: è sufficiente infatti l’avaria, anche parziale, di un APS e si 
verificherebbero pesanti ripercussioni sul soccorso. Le alleghiamo copia di lettera formulata e 
spedita dal nostro sig. Comandante al Ministero tramite Direzione Regionale VV.F Liguria. 

• Assegnazione fondi Cap. 1984 (Acquisto e manutenzione mezzi ed attrezzature). Altra nota 
dolente di natura tecnica finanziaria, che non si avvia ancora alla risoluzione, è la ridotta 
disponibilità economica assegnata al Comando di La Spezia  (20 % in meno) nei confronti degli 
altri Comandi della Liguria di dimensioni simili. Oltretutto tale disponibilità economica viene 
obbligatoriamente destinata per il 60 % alla copertura dei costi dei carburanti! Le alleghiamo 
copia di una lettera redatta dal nostro Comando ed inviata al Dirigente dell’area Macchinario e 
Materiali della Direzione per le risorse logistiche e strumentali del Dipartimento che non ha 
avuto nessuna risposta. Confidiamo ancora una volta nel suo fattivo interessamento. 

• Distaccamento Stagionale Parco 5 Terre . Considerato lo sviluppo esponenziale del turismo 
in questa zona, (via mare, terra e ferrovia) la distanza dei luoghi e l’accesso non proprio 
agevole, pensiamo si utile e necessaria la costituzione di un distaccamento stagionale (estivo) di 
personale permanente con idonee risorse strumentali. Le chiediamo quindi poter avviare e 
sostenere tale procedura presso il Superiore Ministero. 

• Insostenibilità dei rapporti con il CNSAS. Il Comando sta vivendo una continua 
delegittimazione nel soccorso e nell’elisoccorso a causa di una mancanza di dialogo che 
aggiunge difficoltà alle difficoltà di intervenire con tempi e metodi idonei nel soccorso tecnico 
urgente in zona impervia. Pensiamo che un intervento normativo a livello centrale possa portare 
ad una definitiva risoluzione dei problemi da noi espressi. 

 

Confidando nella sua comprensione e nelle sue ottime capacità di mediazione, siamo certi di 
avvicinarci alla soluzione dei nostri problemi e la salutiamo cordialmente. 
 

La Rappresentanza Sindacale Unitaria Vigili del Fuoco della Spezia 


